ufifomeduto al personate di 


- It toro odio contro Bismark. 


TELEGRAMBI DEL PICCOLO" 
L'italia in Africa, — L'occupazione 
N Zialta mi 
nente l'occupazi 
che rende! 
© di qu 


vélucato quatto  difensivamento. 
opgtipe: pla con von meno di 
i olffe”alle Lando ed a tutta 1 
glioria da moutagua di cui dispone, e.oiò 
pratitto, per imporre a quelle popolazioni 
della nostra forza. Secondo teztalit 

presa &l occupata Adigrat 
io sarà forte quale mai fu, Ag 
gamò d una delle provinco 


4000 


di 
giunge che 
più lertili del 


rlamento ungherese. — talee 


La Tavola dei rongnati np- 

imi cpitoli della leggo sul 

libero esercizio dei culti. AI terzo capitolo, 

‘o alla mancanza di confessione religiosa 

Sgeclenyi prop la questione sia vego- 

jata in via amministrativa cd è appoggiito 

h'o del ‘cntto. Fsterliazy però pro» 

pone la radiazione dell'intero capitolo 30 

eda sua proposta messa ai voti è accolta 
con 126 voti contro 118, La discussi 

sarà continuata domani. 

BUDAPEST 22 {N 
cale riportò oggi all: 
ume vittoria nos insignificante. Nella discus: 
siono arti ‘ogetto di leggo sul 
libero culti, i clericali non 
opponevano quasi alenn ostacolo alla vota- 

ione dei. paragrafi di -mivore importanza. 
Qualb fosso lu doro tattica si comprese a 
pena alla votazione del. piuongrafo 

alla mancanza di confessione religiosa. 

Nell’ ottobre dell'anno scorso. la piopor- 
zione fra i voti clericali e i liberalicera 
molto più sfavorevole ai ndi di quel 
cho gia ora; neilo votazioni importanti ki 
avevano . costantemente voti clericali 
contio_96 liberali, La lcgge' tornerà ora una 
altia volta alla Tavola dei deputati, che 
inélto probrbilmente non ammetterà Vam- 
putazione fatta subire al. progetto, dalla 
‘Tavola dei magnati e lo rimanderà a questa 
nel suo testo originale: 

presidento i ministri d deciso. di 
restituire alla Tavola dei magnati il progetto 
inalterato quante volto si necessari 
conviuto che l' opposizione clericale si 
stanchorà è ettarlo integrale 
monte. 

Parlamento austriaco. VIENNA 22 
(B) La commissione del ‘bilancio appro 
il capitolo «ministero della diferti 
ser. IL ministro Welsersheimb di 
il risultato ottenuto con. P'istitu 

19 anno di servizio per i velontari. d'un 
Ò spettatica. 1 
avonb gli 


dal SSA pio, 
i, nel 1894. Il 
il completumento de’ 


afferma: il minist 


‘alunnie 
contro l'esercito; tro giornalisti” furono are 
pestati. 

MADRII) 22 (B) La regina reggento con- 
linuò ieri n consultare momini politici? Si 
attende per oggi stesso una sciuizionerdella 


Le onoranze a Bismark alla Dieta 
dell'impero. BERLINO 22 (N). Nellardi- 


chiàrazione che il conter Hompesch farà |5 


domani a nome del Centro contro il pro- 
gelto d'inviaro un indivizzo di. felicitazi 
al principe di Lismark, sarà evitata ogni 
© l'oratore sì limiterà a motivare 
la deliberazione del suo partito con. brovi 
purole. Ancho gli altri gruppi d'upposizione 
hanno deciso, di mantenersi moderati nelle, 
onì. L'esito della.votaziono.è tuttora 
incerto. E polacchi sono comparsi numerosis- 

“ini fer dimostrare anche in'quest'oceasione 
Si prevedo 
cheda seduta sarà oltiemotto binrascosa € 
Bravila Wincideati. 

Le:trattative di pace fra la China 
© il Giappone. SIMONOSEKI 22 (Nì. 
Oggi chbe Iuogo la prima conferenza fra i 
Dieuipotenziari chinesi © giapponesi. Nolla 
conferenza che durò un'ora e mezzo, fi 

bicvolmente esaminate te  creder 
Che furono trovate.in picna regola. 1 
Nipote î sì separarono. dopo csi 
este d'uso, 
ng sbarcò con il 
pponesi gli resero 
uali fossero le 


sjppone intende 
tl Lora non 


sapere enbito 
contizioni Qi paco cho il 
Muporto sila China, però fino 
ne fu disensso alcun punto. 
Stati Uniti e Giappone. WASHING. 
TON 22 {1}. Farono scamliate oggi lo 
tificho del trattato fra gli Stati Uniti e il 
Giappone, 

La rivoluzione al Perù. BUEN( 
AYR (B). Corre voce. cho.la rivoli 
gione al Derù sia definitivamente finita. 

#l spamphiet> di un ex sottose- 

stato; ROMA /22( i af 
Fermi fossere imminente la publicazione da 
puctealell'on. Rosano “di at Ma di 
tettero' curiitegti all’epoca della Sua D 
zione ad A contenenti congratulazioni 
cd apprexzimenti politici La publicazione 
Dato destinata a far molto chiasso; 

La causa della dimissione di Mar- 
tuscefti. ROMA VT Agenzia italiana 
dice chel'operazione di un milione e,mi 
ch'era stata conchiu: l Banco «i Napoli 
con dn Cassa di fu mandata a 
vioto non dal Simeoni, che fu‘assutito più 
tardi alla direzione del Ban ma dallo 
Stesso Soynino. i ione che 
deterinino il a mento col 
comm. Martusce Ji rimproverò 
di non 1 tenuto conto < parere neg 
tivo del consigliere Orilia, che non ritene 
AWlficonti i titoli dati in gaminzia ! dal mi 
Utalario, certo. F 

NAPOLI 22 (N). Pare che il mutuata 
del'milione © mezzo non foss8 Nabricotti, 
MIA Lenad. Achille Fazzati, il” amalo offriva 


al quale 


PICCOLO cuila CRUA 
dl, Pasti mici 
io duo colta al giutno 
270: melito 6 sora 
inch 107 matlingo b asa 
‘@ Rodazione via Nuova N. 

(85. 


în garanzia un sno } 

bria. Il Banco offrì po 
la somma fu asdotta 
mi e Sonnino, 

Îl processo contro l'assassino del 
procuratore generale di Milano. —- 
MILANO 22 (N incominciato oggi il 
onto del Realini 

Ssind al procpratore generale Celli, L'ac 
era sostennta dal procuratore generale 
gliele, successore del Celli. Il Realini 
proruppe. in violenti. candesconze 
conuo i magistrati, In questura e Crisi; 
cosicfiiò lo si dovetto trascinare fuori Vel 
Paula o dave lettmwa dell'interrogatorio, + — 

A quanto pare, il contegno del Realini 
eccito il procuratoro Sighele ch'era già in- 
disposto © dotermînò in lui una ‘crisi gra- 

issima. LU Sighele, mentre passava la Gal- 
lerîa Vittorio Emanuele per recalsi a far 
colazione a casa, fu colto da nn insulto a- 
poplettico. Il medico, chiimato d'urgenza, 
dichintò lo stato del Sighele serìo, ma non 
dipento, 

Il processo fu rinviato a doma 

Incidente tra un uffiviale e un sol 

lato sulla via. MONACO 22 (N) Ua uf 
alé fermo, oggi nella Afstresse un sol- 
dato, che'a suo gli avera reso 
Îl salato nel modo prescritta. Redarguendo 
il soldato, l'ufficiale 1o' scotò brutalmente o 
lo percosse tanto, da fargli volare il ber 
Jalla testa, Il soldato, come n 
l'iva 0 la vergogna, ghermì allora l'u 
ficialo per il petto, lo gettò a terra e dopo 
avergli assestato parecchi pugni, sparì ra- 
pilamente per una viuzza laterale. 

Due principesse shalzate di car- 

rozza. BRUSSELLES 22 (N). Mentre 1 
‘ontessa dli Fiandra e la princi) Enri 
chetta del Belgio facevano una 
in carozza, 1 ‘cavalli s'imbi 
iarono dla vettira. Le due princ î 
ero shalzate violentemente sulla 
strada, non riportarono. che lesioni leggere 
© furono nccompagnato al palazzo dalla 
folla agglomeratasi sul Inogo dell’ incidonte, 

Un deputato schiaffeggiato che si 
batte con un giornalista. BUDAPEST 
22 (N). Ira il publicista Giuseppe Veszi, 
rodattore del Pesti Naplo, @ il deputato 
Bartok chbe luogo ogii rin duello alla scig- 
bola, a condizioni gravissime, Al primo 
salto il deputato Bartok fu ferito al gomito; 
il giornalista rimaso ille: La «sfida ebbe 

ine del fatto che il Pesti Naplo aveva 

o l'avventura, toccata al deputato Bat- 

il qualo inseguendo una signora, mo- 

glio di'un ind: ale di Badapest, era.stato 

alleggiato dal marito. (Vedi Pecolo della 
sera di ieri. 

Le feste di Kiel e ! Esposizione 

ZOMA 22 (N. La 


in Cala 
inche 


e 


Gi 


gio pio; l'imperatore. Guglielito e 
gli altri principi inferveriuti ‘assistono 
ad nua desta offerta loro da Amburgo, dove 
sta per inaugurarsi 1' Esposizione ‘italiana 
«Venezia». 

Gli illustri personaggi visiteranno:d'espo- 
siziono italiana, mentre nel porto: sarà tui- 
corata la nostra ‘squadra inviata. per le festo 


to dI Rici ATA stati sia A bigotta 


Splertdida illub:inazione d' mnbo le rivo 


dell'Elba. 


‘ Terremoto a Messina. REGGIO DI 
CALABRIA 22 (B). A Messina fu avvertita 
Una leggera scossa di terremoto. 
Una frana che distrugge un intero 
PIAGENZA 22 (N). Un'enorme 
urante circa, un chilometro in 
© in largliezza, precipitò sul 
Villaggio di Dollava e. to distrusso comple 
tamente: 
bilancio detia Banca :Union* 
VIENNA 22 (N). Il bilancio della Banca 
Union ha suscitato favorevole i 
lauto nei ari quanto alla 
Sa. 1 ‘utile * netto, ‘ascendento a 2,260.947 
supera di £ 887.408 quello 
Banci tu 
peciale sodisfazi 
vo il fatto. cho al fondo di 
gnata, anzi che la quota corrispondente al 
5% dellintilo. netto, com’ è prescritto dallo 
tto, la cospicua somma di un milione 
forini; oltre a ciò si-constati che tutto 
le maggiori operazioni, giù completamento 
neldecorso esercizio, e cioè 
lo cpero di via- 
a, del prestito 39, delle 
il Sindacato del Lloyd, l'assim= 
zione dello azioni della Società di elettri- 
cità o l'utile, derivanto dalla conve 


izìo ‘precedente. 
Mmettorin rilio- 
serva è nssa- 


che per gli anni prossimi il conseguimento 
diun ottim&' risultato. Il lavoro bancario si 
è favorevolmente sviluppato anclie nello 
Ecorso ese >; la filiale di Trieste ha con- 
tribuito all'utilo netto, conseguilo 
sivamente dall'azienda, con un cospi 
porto, il massime ‘che sia stato da 
raggiunto in una Intga serie d'anni. 
tratti gl' importi assegnati allo ri 
dotazioni ete. sità ripartito aglivazi 
un dividendo dî ‘17 fiorini per azione, pati 
all'8H. 

La Borsa di Londra. 


to im- 
essa 
De- 


LONDRA 


“|(B): La Borsa di Zisoymortongtrcet” trae 


scorse oggi. tranquilla. 
Ad Abbazia. ABD. 
nistro della guerra 
Qui arrisatò per breye Soggiorno, “ 
La caduta di un magistrato. ROMA 
(Ni Il procuratore generale Awiti, 
tutato 1 da. uni bimbo . che (corresa | per 
stanza, portdefto l'equilibrio ‘e cadde; feven= 
dosi leggermente alla tesfa, 


IL PI 


Sabato! 23 Marzo 1895 


Trieste, 


colpo al Rossi con un coltello da tavola. 
0 lì, al momento della + e cid 
are di essere colpito (lal coltello d 
î0 © che anzi credeva di non aver 
e ferito 
i ituto si passò all‘ 
zione delle 
Testimonianze 


l'essere esenssa fit Mori Lian] 


Racconti ciò che sa. 
Xe viganda la compagnia de Piel 
ini no conossero altri. clio la; i 
magnà risotto, formaio 6 soleni. 
Era anche Tui, qui, l’accusato? 
signor. 
— Lo conosce? 
—.No signor, altro che cl Pi 
— Ha infeso contrasti, offese? È 
— Si signor; cl defunto ga scominzi Bi 
zigar; go inteso che el ga dito: «Vegnarà 
el giorno che-diventarò anca mi paron de 
barca»; dopo nogavemo inteso nè mi nè miò 
mari, credevimo che fossi piiccolezze fra 10m 
— E dopo? x 
jo marì me ga. ciamà în cantina 
bisogna far. sia scalinî, - Mopo go. inteso; 
co’ iero drio a tornar, zigar: «Atto Spiréf 
to mò ga mazzùl» Son corsa lì; icra tutò 
una confusion, po tutti i xo scampai, ir 
tun minuto, Xe restai solo Piero, sta mos 
glie @ el ferido. sd 
— Ha veduto coltelli, sangue 2 - No si 
gnor, gnente; selo un cortel sulla lola, chè 
no gavova sangue, 
— Dove era.’ accusato 
ton, ‘vizin cl muro. 

Wes. Poteva sortire di lì, vorendo {ug 
give ? = Ma, no so, signor; el ‘iera proprio 
in canton; forse saltando oltre-la tola; ma 
guanca' el ferido no podeva -scampar.. 

— Suo marito è sempre in osteria #i= 
No, solo 


ero. 
9 


2 e-Ind'uncan 


esta, 
rtivono tutti eubito 2 
signor, solo xewestai, como che 
go dito, l’iero e sua moglie, “ 

— Lil ferito dove fu trasportato? = Bri 
ma in farmacia, dopo ala Ciuardia medica, 
e dopo in Ospedal. 

Giovanna: Rossi madro dell' interfetto. E! 
una vecchia di 70 anni; veste di nero, fu 
zoletto nero in tosta, ; 

Pres: Lei è la madre del defunto; Htaran- 
cora figli? È 

Teste: Si siguor, ancora un, ma \chaè 
sposado; el morto iera cl mio ainto (piange), 
Lu el me vistiva, In el pagava l'alito, sta. 
vimo insieme; el iera, dopo che xo imbrto 
mio marì, el mio solo sostegno. 

calmi... Sa nulla lei del fatto @ 
No signor; apena el giorno drio g6 savio 
la disgrazia. 

— Non. ha veduto più suo figlio vivo? — 
No sign el domandava de mi ia osp 
dal. Da mi no gavevo ‘cuor... de ardar 

0). 

Pretende qualche indennizzo 2 + Cossa la 
yolrcle domando? -Mi go porso Allo; go 
perso mio fio! d 

— Domandi, so crede, qualche ci 
Ma i fazzi lori... soi pol aiutatm@. di 
cossa... mi no domando (piango). 

— Va bene; vada. 

Petto Jirman detto Sehi: 

‘cho da carbone, 

Racconta che nssiomo al defunto e al 
l’acensato erano. in compagna, poi iu osteria 


tavora sulle 


n 10) 

Pres, Ha juleso contrasti, qualcliecost 
= Test. Sì signor; tra Carlo è qua Spi 
mi go parlì con Carlo, go dito: «Cossa te 
bazi assi starte 

perchè contrasta: 
par per via de lavor; ma C: 
caldo, .fogosi 

— È dop ‘arlo gip 
leva pagar anca Spiro. Mi go dito: 
la lu; to ga pagà ampagna». 

— Che parole ha inteso, d'offeso ? - El 


2.0. Mo par 
lo iera sempre 


igado, Vi 
«No 


1 | defunto ghe ga zigà, lirandose su lo ma- 


nighe: e'Tasi trufon, imbroîon, spore 
anca la moglio de Spiro el ga ofeso. 

— È sul ferimento che cosa sn? - No so 
nente altro, che mia moglio ga zigalo: 
«Aiuto Piero!s 

— Che, dormisa lei? + N 
insempiì; pozà in cl muro, 
moglie, mezzo indormenzà, 

— E dopo? - Dopo: son saltà su; tuti 
iera scampai,, solo go visto Carlo cola ca- 
misa sporca. de sangue. 

Nessun altro? - No siguor; dopo go 
solevado el forido, lo go iutà. 


iero cussl. 
vizio mia 


Von dis: 
mento mo so 


il nome? - No sior, del fe- 
altro. 


50 mi. 
— Lei parla come una creatira e non 
come uomo, parli la verità. Chi poteva, chi 

sa lei cho abbia ferito il i? + Ma 
mi... dopo go pensì... che sin Spiro... però 
al momento no savevo cossa pensar. 

— Prima però ha udito contrasti e tulto 
fra i due. Va bene... vada avanti. » Dopo 
lo-gavemo. compagnado in faumacia, e dopo 
alla Guardia medica, in brum; el dotor ga 
dito: «No xe lo grave la ferida». 

— Forse av e dopo? - Dopo 
semo andai in ospedal: auca là i-ga dito: 
«No un poco grave. ma el xò un omo 
forte,» 

— E dopo? er andar a 

po. son 


= Dopo so ’ndà 
casa de Rossi, ma no go tr 
’ndà in zerca de Spiro. 

-— Perchid è «andato proprio «in. cerca 
dello: Spitò # = Ma... cussì. per sentir 'cossì 


CORTE D'ASSISE. 
Crimine di uccisione. 

Accusato Spiridione»ft Pi 

anti 33, marittimo, ammogliato, con prole, 

incensurato, 

Presidente cons. Legat; giudici cons.cav. 
Maffei e agg. dott. Krammer; protocollista 
dott. Coluri; 1. M. Taddei; difensore avwi 
dott. Daurant. 

Dall'atto d'accusa publicato ieri nel Pvecola 
della sera, i lettori avranno rilevato come 
‘allo Scipioni ven debitato di averme= 
nato val Caio Rossi un colpo. ‘col 
coltello da marinaio, producendogli 
rila.in seguito all 
giorni dopo, mo 
cho pure abbiamo publicato per esteso — 
l’accusato negò d'aver fatto uso! di'un pro: 
lo, sostenendo di aver xibinto il 


Îfla matt 


proprio | p 


0 dallo Spiro? Non ' poteva 
andar dal Drorzak o da vin altro? - Ma 
siccome che i contrastava lori do. 

— Lo ha trovato Io Spito?.--No, la sera; 
i go contà che Rossi iera ferido. 
va del ferimento lei non sn niente? 
- No signor. 

—- Non ha veduto coltelli in mano & 
qualcuno ? - No signo»; no po visto gnento. 

Non ha inteso che il ferito ‘gridasse: 

Luito Spiro, te me ga mazzà? - Nosi 
gnor. 

dina Jarman, moglie di Pietro, Udi in 
fa contrasti tra To S ni eil Itossi 
er questioni di lavoro; udì che lo Sci 
pioni disse al Rossi Se no te xe con 
tento, trovarò un altro». - Allora Rossì + 
continua la testimone « alterado, el ga 
scominzià a trata@ Scipioni de imbroion. 

a ta credi do esser un. Morpurgoy 

sporco ile omo, sufion, trifens lesimpre 


— Chi poteva aver ferito il Carlo? = Nol& 


por [i 


in fun Ca 
slanz 

so: 

Piéro», go 7 
davanti i oc 


Dopo sl 
iuta Piero, 
li go tutti 
o so altro, solo 
oltre la tola, 

Pres, Ha veduto coltelli, colpi, qui 

Testo. No signor; quando che son 
in: sè, go inteso solo ch 
=Spiro, to mo, ga mazzi», Dop 
tiapà su; i lo ga portà în farmacia; altro 
no so. No go visto nè cortei, nè guento. 
Rossi iera ni alterado, el ga ciapà per 
61 colo Spiro, altro no so. A 
T°— Suo: mavito dica invece di non aver 
veduto Spiro; Jei dico di averlo veduto. 

— Sì signor; quarido chei se ga tacado; 
dopo son cascada in svanimento, e quando 
che son rignuda in sè no go. visto più el 
Spiro. Ga 

La difesa. fa prender cognizione alla 
Corte che il testo Pietro Jarman è sordo, e 
Yuolto. (Difatti dunate il suo esame, il pre- 
Sidento dovette nipetergli molte volte e forte 


la stessa domanda). 

Giuseppe Drors cocchiere, Non era a 
cena con loro, nò in compagnia; venne più 
tardi con sua moglie; si sedette a bere un 
bicchiere di vino. Sentl dei contrasti, offese 
tra i due; non vi prestò però attenzione ; 
credeva parlassero forte di affari loro, Lui 
parlava con Ja moglie. All’ improviso nac- 
que una confusione; si volse, vide .il de- 
îunto che avera:le mani sullo:spille dello 


egli allora prese mo- 
‘gì fuori. Non sa altro. 
Pres. Non dluto coltelli, ‘avmi, in 
mano del Rossi ? 
Test. No signor, 
— Accusato, avete nulla da diva? 
; dero dirghe che qua lu 
ù cl ga anzi fer 
ol ga dit 
fe me ferivi a mi, mato che 


mado el 
«Momenti 
te son! Lo 

Pres. al teste: E° vero? + No go, visto 


i, orefice, Udì lo olfeso del 
Rossi: «hufon, imbroion, eco.» poi, dopo il 
contrasto, un grido di donna : eAiuto Piero»; 
vide il Jarman saltare sulla. tavola per se- 
parare i due, Rossi e Scipioni, che erano 
azzuffati. Vide che il Rossi aveva il col- 
dello in mano, col fodero; il fodero era 
quasi fuori; lui disarmò il Rossi, poi si 


T|woltò pier chiaraare il -Drorzak, wii il grid 


ddel Ros tuto!» Bi voltò, non vide più 
lo Scipioni; vide il IRossi con nna mano 
al fianco, che camminava qua e lì, gemendo 
debolmente. 

Tordinando Giovanaxai, ex-liquerista. Era 
in un altro tavolo; ndl il contrasto, per 
differenza di-11 fiorinî, del lavoro, della 
arca, ecc. ; non vi fece calcolo; credeva 


_|fosse un discorso, non gli. parova nulla di 


Tres. Cosa la veduto? 
vo Teste: Dopo go visto! chele nale pai 
che ce mato. 

— A piano, cosi ha veduto; cosa è 

Il testo risponde cio lo Spiro cra v 
al muro, nell'angolo pioî vile azzaffarsi i 
due, vide cho lo Scipioni di come un 
pugno ai ventro del Ri gridò: 
“Aiuto, Spiro, te me ga copà o mazrà, son 
morto,» È 

AMA 
del Rossi 

— No signor; gnente. Dopo Vasta ga trb- 
và sotto la fola un cortel col fodero el iera 


velluto coltello, ‘arma, in mano 


Vignuda la guardia glie lo gavemo conse- 


?|gnado, L' altro cortel de tavola no iera S 


gnanca insanguinado. 
Pres. Accusato, avete nulla i dire? 
fc0. Mi credo che quasi tutti sti 
inoni i iera più brili de mi, sei d 
no i ga viste afatto el cortel. 
Trancesto Cornobdi calzolaio. Vido'i due 
‘cuffarsi; il Iossi con lo mani alviso eal 
collo dello. Scipio lo Scipioni mise la 
Cstrasso il coltello 0.as- 


i che 


mano alla cintola, 
sestò un colpo «ilo soto in sur 

Pies. Ha veduto il coltollo? 

Test, Si signor, un cortel come quei de 
tavola, un poco più latgo mo -paravay no 
go visto ben; impnntido un poco. 

— E dopo? 

— Dopo Scipioni: ga net el cortel-sule 
braghe. 

— Como lia fatto? 

= (Indica il'medo) sulla gamba destra. 

— È dopo? 

— E dopo el me x6 seampado; cl defunto 
ga zigado Aiuto Spiro; to mo ga mazzà» 

bito dopo el colpo; allora xe saltà è. el 

Izzo (Jarman), 

fi qui narra como il ferito venissa solle» 
‘ato, trasportato in farmacia ecc. 

Pres. Accusato, cosa avete a dire; 

cc, Tol esser che sia come che cl conta 
lu, ma credo cho no sia vero, 

., Alfredo Cornoldi calzolaio, depone come 
il precedente, solo non vide pulite il col- 
{ello sui calzoni, vide però il coltello. 

Ace. Credo cle no sia vero gn le, Lsarà 
stati imbriaghi. 

Leopoldo Dotuons calzolaio. Udi alterco, 
offese tra' Sci, e vide. vibrare 
poi un 
il Ros 


cAiuto, Spiro, te mo ga 
joni afeva anche il coltello in 
mano, non era un coltello da favola. 
Deduzioni — Sentenza. 


Terminata l'assunzione dei «testimoni e 
data lettura delle pezze processuali la Corte 
si ritira per formulare le questioni. 

- Quindi preme Ia parola il P. M. che in 
un forbito discorso tende a dimostrare che 
l’accusato aveva agito con nemica intenzio. 
ne nol vibrato il colpo al Rossi e chiede 
alla giuria un verd r 

L'avvocato Dauraut, ore dello Sci- 
pioni, pronuncia na splendida atringa; 
parola calda dell’oratore commuove in 
punti l' uditorio atten no; 
Sulle affermazioni del sno 
iToposizioni.d limoni, cogli. attendo. a 
scalzare punto pe; punto le argomentazioni, 
del P. M. tendendo” a'dimestrare che “o 
Scipioni asl per intolpata tutela, 


pi 
Basandosi 


i 


| essendo stato 50 


neto ; lo gavemo messo su la tola;e co xe] 


difeso e sulleli 


I giurati emisero un verdetto secondo il 
quale lo Scipioni si em reso colpevole di 
eccesso di difesa ed in esito so la 
Corte condannò l'accusato a s diar. 


Oggi la sala delle As resta chiusa 

n p il dibattimento per 
lesion d'onore mediante stampato, in con- 
fconto dol signor > Antonio Iakich, avendo 
l'necusato chiesto la delegazione di un'altra 


Corte. 


Il dibattimento in confronto . di, Maria 
Leban, giù domestica del defunto signor 
Widmer, per, sottrazione di valori, sarà te- 
nuto non lunedì (ch'è giorno festivo) ma 
martedì, 


CRONACA LOCALE 
® FATTI VARI 


Il monumento a Domenico Ros- 
setti. - Il verdetto della Giuria. La 
giuria incaricata di scogliere fra i tro boz- 
zetti presentati al concorso ristretto dagli 
scultori Fasce, Benini o Rivalta-Garel! 

è pronunciata in favore del Lozzetto pro- 
sentato da questi ullimi e cont gnato 
col motto: 1%; 

La giuria ©! 
Geivinger, presidente; in 
arch. Berlam; arch, He: 
Zotto, scultore e Scomparini, pittori 

N verdotto desterà rin po’ di sorpr 
molti che si attendevano senza dubbio, di 
veder prescelto il 'Vozzetto del Fasce, dopò 
la ‘unanime ‘votazione della gina del’ pri- 
ino concorso 6 dopo i miglicramenti appore 
tati dall'egregio scultore al suo lavoro, in 
questa seconda presentazione, 

Per pute nostra però non pos: 
rallegrarci di questa decisi ) 
un po’ tardi n în tempo, ‘a cor 
fermare la giustezza delle nostre impù 
st 


composta dei signori dott 
Nordio, relato 


omento in cui fu bandito il 
retto, noi csprimemmoil parere 


ramento degno di partoriparo a questa gara 
d'onore, fosse quello presentato dal prof. 
Rivalta e dallo scultore Garella suo allievo 
ed amico, Col Fasce fummo piuttosto severi 
al primo conci o, siamo stali darghi di 
lode al secendo, riconose i issimi 
miglioramenti che egli 
suo bozzetto; oravamo tuttav 0, 
avviso di prima e cioò che il Lozzetto dei 
due scultori fiorentini fosse di gran lunga 
superiore! al suo, 

Il bozzetto prescelto è quello che ha lo 
zoccolo circondato all'ingiro da 1 i 
di donna, in attoggiamento che 
moltissimo dal comune. Sono 1' ar 
la poesia e la giurisprudenza che 
lit a volo, per cantare lo, glorie di co- 
lui che fu di essa cultore sommo, 

Trieste avrà un bel monumento. 


pot o- 
i da Cau 
li, f10; da Camillo peùitito soldi 60; da 
Cesare lieto del pentimeato soldi 60; Pene 
toni in campagna V, per una partita di 
Ù soldi ho, | 
Alla Minerva. Lun 
stro carissimo ‘Giulio P 
stato molto lusingato, ierse 
la della Mizerva affollata di 
distinti 


© collega no- 
sa, dev esspre 
vedendo la 
un. publico 
mo, nel quale le signore’ costititi= 
grane maggioranza, Quel publico, 
accorso ad udire ta sun conferenza: S 
sanlanni al «Pilodramatico», în misura ed 
în qualità mag ceto © quali 
di solito sono riservate aî nestri primi © 
ferenzieri, deve avergli detto come i suoi 
concittadini o 0 seguano con le 
nevolo interessamento l'opera attiva e dili 
gente di' critico d': diamatica, cho egli 
da parecchi anni compie, con amore pari 
alla dignità, con intelletto pari alla co- 
‘sci 

fulio. Pinzza, accolto da un lusinghiero 
applauso di saluto, preso a leggere il suo 
lavoro è subito dalle prime pagine potem= 
mo accorgerci come la materia da Juni trat- 
fala fosso bon più vasta dli quella cho po- 
teva ritenersi compresi nel modesto titolo 
da dui: dato ‘alla conferonza. 11 titolo -era 
dunque un pretosto;! era tin ‘atto-di pru: 
denza inteso a far sì cho non appari 
nel conferenziere In soverchia  protesa di 
condensaro in tn'ora di lettura tutto un 
periodo di 12 lustri di storia dell'arto dra- 
matica, periodo stracarico di avvenimenti, 
in cui l'arto ha rivestito sì disparate forme 
e servendo a nobilissimi scopi è assurta a 
così grandi. altezze. In realtà però, quei 
sessant’ anni del Filodramatico sono 
sant'anni di storia dell'atte dramatica ita- 
liana, Il conferenziere incominciò dal trat- 
teggiare a vivi colori e în forma Lillante 
le condizioni del. nostro. teatro. dramatico 
nel primo quarto del secolo presento, Ac- 
canto a pochissimi eletti c'era la gran folla 
dei ciurmadori e degl'istrioni, che quitteg- 
giando per i teatrucoli di provincia scio- 
tinavano al publico, tranquillamente, tutti 
i più:grotteschi tesori della loro boriosa 
ignoranza. Schizzd con sapore di buona sa- 
tira parsechi di questi tipi .di comicarelli 
ignoranti, sollevando scoppi d'ilarità. 

Nè in migliori condizioni degli attoti era il 
repertorio. I primi indizi di risveglio e di pro» 
guesso furono dati - paro impossibile - divuna 
società di dilettanti. La: Filarmonico-diama- 
tica, fondata per iniziativa doi fratelli Anselmi 
e di cui divenne presto ima e rita Fra 
cesco Hermet, mostrò subito nei suoi trat- 
tenimenti la tendenza a migliorare il gusto 
del publico, mise in seconda lin i drami 
Loltralpe, ece rifiorire il reportonio clas- 
Sico e la: Ssgorsare Ia limpida vena del 
teatro nazionale, l'er quasi 10 anni il Filo- 
dramatico rimase esclusivamente destinato 
ni dilottanti della società 

Fu nel 1839 che Gustavo Modena venne 

N circondato dal- 

l’aurcola di gloria, nella piena -virilità di 
uomo e di artista. A ragione il conferene 
ziere si diffuse molto n parlare del grande 
vatore, dal quale data veramente il xi 
sorgimento dell'arte dany na. Pai 
quindi di Adelaido Bistorî, negando che il 


suo genio sia stato scoperto soltanto dal 
publico prrigino. 


rita ha tare 
= neridi di 


gua i) vo 
in una rapida e 
‘0 sintesì spiegò le ragioni della 
lica avutasi nol 
quindi al momento in 
nti per fa prima volta pro: 
nunziate Ja parola © realismo, Fira 
proposito della Signora dalle come 
drama che oggi è giudicato il capolav 
io, la formula più perfetta dl 
smo di un tempo che fu. Ti 
conferenziero si sento indotto ad esclamare: 
Come \tuttò 
meno li 
assolute. 


rtorio ilell’epo 


cd Ernesto Rossi continuavano le tradizioni 
del loro grande macstro. Intanto nuovi no- 
mi erano sorti sull’orizzente degli autori 
italiani; a quello di Paolo Sincometti erano 
venuti man mano aggiungendosi quelli. di 
Tommaso Gherardî del Testo, di Riccardo: 
Castelvecchio, di Paolo Ferrari, di Tieone. 
Fortis e di Achillo Torelli. A 
Poi un mpido accenno ad aleuni grandi 
attori-meteore: Achille Maieioni e Giuseppe: 
Perucchi furono due trionfaturi di quel pe 
e fra il ‘61 @d'il 70, come 

78 ci fu un'ancor più breve 


noti o cari a tutti, che egli passa in ras 
‘on acume critico e con serenità di 

lo sintetico. 
Giunto al termine del’ suo interessante 
studio, il ‘conferenzi ‘N che nel 


Jn monologo di Luigi Nasi: Semplicità» 
una comolia di Achille Torelli: Ver 
Ecco, o Giacinto Gallina, ecco La base de 
tuto. 

La bella conforenza, 
di Spirito o da inté 
ascoltata colla più viva attenzione, iatec!® 
motta qua c loda approvazioni o salutafa » 
in fine da un'appliuso lungo e calorese.=* 

Una conferenza alla Filarironico- 
Dramatica. 1) illustra it, Oscat 
Chilesotti, ade all'invito 
fattogli d: nostra i 
Dramnatica, terrà nella eleganto sala dique 
sta società una ‘confer 
liuto nel ciinquecento. 
sussegnita dall ‘ono diquattro Villa 
nelle accompagnato da liuto, trascritto dallo 
«stesso. (Chilesotti in annotazione. moderna. 
Ne sarà esecutiico l' egregia; signo 
Ullmann-Giardini, che gentilmente sì presta. 

Il Chilesotti storico, musicista colto ed 
erudito è vina vera illastrazione italiana. 
Tn Biblioteca ‘di ràrilà musicali, i suoi N 
bri: «I nostri ninestri del riassato», «il Saggià 
sulla melodia popolare del cinquecento», e 
suo versioni delle opere del’ Schopenhauer 
0 tante alle publicazioni, offrono prova 
della sua vastissiina collura, Le) 

Organizzatore di tate serata, st Ni 
cale fu il prof. Annibale Monici; di cui 
nostro giornale ebbe occasione allra val 
d'ocenpitrsi, “ed a questo valente musi 
italiano, che da qualche tempo è fra ‘noff 
come alla Direziome della Società che né 
accolse la bella idea, ne va attribuita stat 
cera lode, È 

Conferenza Payer. Ricordiamo che 
questa sera allo 8_& luogo, nella sala 
del Casino Schiller, Pannanciata conferenzi» 
del cav. Payer sulla progettata spedizione 
polare, 


Elargizioni varie. Da parto della spet- 
tabile famiglia del defunto Giglio Ghezzo, 
per onora ia di lui, veruezo ri. 

Podestà, in aumento del 
fondo intangibile della Pia Casa dei poveri 
fiorini 500, È : 

In occasione della veglia della € 
Rossa, clargirono a favore di questa, istitu 
ione: la. tipografia. del Lloyd f. 206 hi 
sartoria teatrale. Hoffstitter e Bonarenturd 
fiorini 15. 3 È ) 

Alla Direzione della. so: degli Amici 
dell'Infanzia pervennero dal siguor Aridrea 
Vielmetti, a favoro del I*resepio, per com 
memorare il secondo anniversario della 
inorte del proprio padre, f. 5, È 

Nomina. La Luogotenenza del Litoro 
ha nominato. ispettore distrettuale della 
guardie di publica sicurezza in ‘Pricsto if 
concepista di Polizia signor Carlo Sturmy 

Quarantena ridotta. Da comunica» 
zione telegrafica dell’ Agenzia det. Liovd a 
Costantinopoli, emerge che la quarantezia” 
contro le provenienze da Costantinopoli iù 
luogo di Niba cinque, fu ridotta a duè 
giorni soltanto, proria disinfezione. % 

La stagione di prosa al Teatro 
Comunale. Com'è neto, nella prossima! 
‘Stagione di primaverà lo scene del néstrà 
Comunale saranno occupata. dalla compa-. 
gnia dramatica Andò-Leigheb, direttà da 
Flavio Andò, la quale yi darà un corso di 
30 rappresenta: ioni, incominciando col gior- 
no 14 aprile, Noi abbiamo già dato, te 
addietro, l'elenco deli. attori principali 
questa compagnia. Ricordiamo - cho. 
attrice ne è la signorà Virginia IReiter, at 
trieo favorevol. ‘e nota inci principali 
teatri del regno vicino, benchè, por raera 
caso, non abbia mai avuto occasiono. di re- 
Gitara a Trieste, Fanno parte inoltro di que 
sta compagnia, che si prescita' sotto Gttimi 

ici, Je signore Celestina 1” ladini-Anqù 
sigheb, Pinelli-Grassi e la sigma 

Ida Mazzocca, una prima attrico giovane, 
della quale si dice molto bene. Con Flavio 
Andò e Claudio Leigheb formano poi la 
scì ora degli altori il Belli-Blanes, il Cis 

il il Falconi e tanti alti Lo 
novità promesse sono le seguenti: La Sia 
di Curlo în 3 alli di 


iliorata du motti 
essanti aneddoti, fut 


le conferenza sam 


Ò{G. Rovetta, 4? calmin 


Carlo in 5 i BD. Thomas, 12 'veglio 
ne iu 3 atti di Bisson, Gil eroismi in 3 
atti di Le-Cardunois, Durronda in 3 atti dî 
e i tti di L, Gang= 
hoffer, I diritto di amare in 4 ali di M 
Nordnu, Monsicur Betsy ia A ati di P, A 
Jexis,- più una da destinarsi. 


Serata musicale. La seconda serata 

musicale, orgauizzata dalla sig.ra Seidel- 
Furlan e dai sigg. Coronini e Cuccoli, ha 
chiamato ieri sera nella sala della Tilar- 
monico-dramatica un publico abbastanza nu- 
Meroso, 
. La nota sonata per pianoforte e violino 
în re maggiore del Mendelssohn fu eseguita 
con precisione dalla sig.ra Furlani-Seydel e 
dal Coronini, e piacque specialmente nel- 
Padagio, 

Nell’andante del secondo concerto del 
Romlerg per piano e violoncello si distinse 
molt mo il violoncellista sig. Cuccoli, che 
eseguì la bella e. melodica co n 
ecsellento tecnica e carala sicura © vigoro- 
sa. digli fu applaudito con molto calore ed 
eseguì fuori programma un nottwno. 

Ta vezzosa e bruna sig.na Amina T 
sonò con sicurezza, in unione alla sig.ra 
Furlani-Seydel, i produdii del Liszt per due 
pianoforti, pezzi che si prestano a mettere 
în rilievo le buone qualità dei pianisti, ma 
non offrono un certo diletto all’ nditorio, 
causa la loro aridità melodica. 

Chiuse Ja serata il trio in si bemolle mag- 
giore del Rubinstein, per pi 
violoncello, che procurò a 
cutori. 

Alla sig 
20 di fiori. 

Le prime gite per mare. Domani e 
posdomani avranno luogo le prime gite di 
piacere alla volta di Miramar, col piroscafo 
Neda, Partenza da Trieste alle 3, ritorno 
da Miramar allo 6. pomeridiane. 

La banda degli scassinatori. Di 
questi giorni la Polizia di Trieste riuscì 
Stabilire, che il furto con isca del qu 
fu vittima, nel novembre 1893, la dit 
in spedizioni I. D. Klcin di Budapes 
cui vennero rubati 5000 fiorini in contanti, 
carte di valore e oggetti preziosi, fu pure 
commesso dai componenti la banda inter 
nazionale di scassinato! 

‘a gli oggetti preziosi che l'Autorità di 
polizia sequestrò alla famigliajdi M. Stalio, 
qui domiciliata, vè pure un fermaglio di 
argento a forma di cuore, riccamente tem- 
pestato di diamanti e brillanti, il quale fu 
ricorosciuto dal signor Klein per proprio. 
L'astuccio del fermaglio, che i ladri, nel 
commettere il furto, lasciarono sul luogo, 
venne spedito qui dalla Polizia di Buda- 
pest e questa Polizia constatò che il fer- 
maglio im discorso - che ha una forma 
Strana - sì adatta perfettamente all’astuccio, 

Un fatto di sangue a lieto fine. 
La sera del 1. di febraio - come i lettori 
ricorderanno - un grave fatto di sangue 
svolgevasi în Piazza della Stazione. In una 
rissa, il facchino Luigi Scoda, di 32 anni, 
celibe, abitante al N. 6 di via Giuliani, a- 
veva riportato sette ferite tanto gravi, che 
si riteneva per certo egli non avrebbe pas- 
sato la notte. Dopo meno di due mesi, in- 
vece, lo Scoda uscì ierî dall'ospedale com- 
pletamente guarito. 

T processo contro il feritore Francesco 
Bursich detto Jaschi, avrà luogo probabil- 
mente nella settimana ventura. 


In mare. Piroscafi del Lloyd. 1° Orio: 
în viaggio da Trieste per Santos, 


agli ese- 


Tassini venne offerto un maz- 


Ancona, proveniente da Odessa. 

Il suicidio di ieri. Complotiamo con 
aleunì ulteriori particolavi la notizia data 
nel Piccolo della sera di ie 

Maria Pecenco, d'anni 38, stiratrice, convi- 
vera da parecchi anni con certo Drago: Mi- 
linovich, pesatore. Da un anno e mezzo i 
due amanti erano andati ad alloggiare pres- 
so la signora Fontana, in via del Solitario 
N. 25. Essi conducevano una vita tranquil- 
la; egli occupato in qualità di pesatore. al 
Punto franco, ella facendo: la stiratrice, e 
confezionando pure cortine bianche, guada- 
guavano tanto da vivere abbastanza bene. 
Ma nel mese di febbraio scorso il Milino- 
vich si ammalò gravemente, e in breve 
volger di tempo morì. 

La Maria, che duraute la malattia del suo 
amante lo aveva assistito con tutte le cure 
possibili, rimase addoloratissima alla di lui 
morte, tanto più che essi. avevano da unirsi 
în matrimonio prossimamente: e questo 
dolore assunse proporzioni così tragiche, 
(la far concepire alla Pecenco il pensiero di 
andav a raggiungere il suo amato. E infatti 
ella mandò ad effetto il suo lugubre pro- 
ponimento. 

L'altra sera, alle 11, la Maria Pecenco si 
accomiatò dalla padrona dî casa per ritirarsi 
nella propria stanza. Al mattino seguente 
alle 8 e nn quarto la pigionale del quar- 
fiere non vedendola uscire dalla sua stanza, 
Si recò presso di lei, e trovandola ancora a 
letto, la scosse per un braccio dicendole: 
«Mimi! su la se alzi, che xe tardi»; ma non 
ottenne alcuna risposta. Ella sollevò allora 
le tendine della finestra e vide l'infelice 
Maria pallida in viso, che non dava segno 
di vita. 

Chiamati în aiuto alcuni di casa fu invo- 
cato T' intervento della Guardia medica. Ac- 
corse sul luogo il dott. Fonda, il quale 
tentò con ogni mezzo di richiamare in vita 
la sofferente. Ma ogni sforzo fu vano; l’a- 
cido carbolico ch’ella aveva trangugiato 
qualche ora prima, avoya già prodotto i suoi 
terribili effetti e poco dopo  l'infelice  Spi- 
rava, JI cancellista Pasquali assunse î de- 
biti rilievi di legge, dopo i quali Ja salma 
fu trasportata alla cappella mortuaria di 
San Giusto col carrettone dell’ Impresa 
Zimolo, 

I cadavere di un aunegato. Ier- 


macchina anni sono perdette una mano. Era 
da lunedì scorso che il Maleka mancava 
dall'arsenale, Forse era andato a bere, come 
soleva fare talvolta. Iermattina era nscito 
di casa, dicendo di voler recarsi al lavoro. 
Ma invece non sì era presentato allo sta- 
bilimento. 

Terlaltro verso la mezzanotte î guardiani 
dell'Arsenale che erano d'ispezione alla 
porta dello stabilimento lo vi 
dinanzi barcollando. Gli 
per parlargli, ma si accorsero ch'era com- 
pletamente ubriaco. Di lì sembra ch’ egli 
si dirigesse verso Ja città e certo cammi 
nando. alla caduto nel- 

‘ciò totalmente \e- 
po di ‘suicidio. 
nte tutta la giornata di ieri molta 
gente ed in ispecie î compagni di lavoro 
«lel Maleka, si recarono a vedere Îl cada- 
vere. 

Morte improvisa. - Un po' di mi- 
stero. Ie verso il meriggio, alcuni ope- 
rai occupati in un magazzino a Barcola, vi- 
dero sdraiato a terra, nel cosidetto Cantiere 
di Bortolo, un giovanotto che emetteva 
dei fiochi lamenti. Accostatisi a lui, vollero 

ledergli notizie sull’ esser suo, ma egli 
non dava segno di sentire, Senza frapporre 
indugio, dalla fabrica di ghiaccio artifi 
dei signori. Ritter-Zabony sì telefonò alla 
Guardia medica, da dove (accorse il dott. 
Goldhammer il quale. constatò che lo sco- 
nosciuto era în fin di vita, Infatti tutti gli 
sforzi fatti per salvarlo riuscirono vani. Po- 
co dlopo Jo sventurato spirava. Il capovilla 
di Barcola signor Giuseppe Visintini nonchè 
il eapoposto della Gendarmeria del luogo, 
furono tosto informati del fatto e si reca- 
rono colà peri debiti rilievi. Lo scono- 
Sciuto, un giovanotto sui vent? anni, era 
vestito alla foggia operaia. Molti si recarono 
a vedere il cadavere, ma nessuno fu in 
grado di stabilime 1° identità. Soltanto si 
potè rilevare che egli era stato veduto il 
giorno innanzi assieme ad un altro giova 
notto, nel viale di Barcola, e pare avesse 
pernottato nella. villa, accoltovi per carità, 
in qualche casipola. Il cadavere fu lasciato 
dov'era, su d’un pagliariecio, coperto da u- 
na tela, sotto la sorveglianza di un gendar- 
me. Dalla Guardia medica si telofonò al 
Magistrato civico e nel pomeriggio una 
Commissione si recò sul luogo per assumere 
i debiti rilievi di legge. Verso sera la sal- 
ma fu trasportata al cimitero di Bar: 
dove, oggi, per ordine del Magis 
eseguita li ione cadaverica, allo scopo 
di stabilire la causa della morte; sulla qua- 
le fino ad ora evvi un po’ di mistero. 


"Teatro Comunale. Questa sera sirap- 
presenta Lucia di Lammermoor, con la si- 
gnora Musiani-Rizzoni nella parte della pro- 
tagonista, col tenore Garbin ed il baritono 


+° La signora Gemma Bellincioni cì di- 
rige una lettera, con la quale, ci prega di 
ringraziare in nome suo gli abbonati ed il 
publico del Comunale per le grandi dimo- 
stazioni di simpatia a cui fu fatta segno 
in occasione della sua serata d’onore, assi» 
curando che è rimasta sensibile alla festa 
preparatale, che non dimenticherà maî è 
resterà fra i ricordi più grati della sua 


mattina alle sette, la guardia di finanza 
Giovanni Gollob, il pilota Francesco Mara- 
spin e il barcainolo Cesare Centassi videro 
galleggiare sulle onde, alquanto al largo in 
Jiaiole dell’antico molo del Sale, il cada- 
vere d'um nomo. Trattolo alla riva videro 
trattarsi di un momo attempato, ope- 
raio all'apparenza, di statura media, coi 
capelli bruni o i mustacchi rossicci. Aveva 
le mani rattratte e il volto coperto di livi- 
dure. Esaurite le pratiche di legge, il cada- 
vere fu trasportato, col carrettone dell’ im- 
presa Zimolo, alla cappella mortuaria di 
San Giusto. Îl dott. Strasser  constatò il 
decesso, 

“Nelle tasche del cadavere si trovarono 
un portamonete contenente 5 soldi e due 
polizzini del lotto, un paio di occhiali ed 
un libretto della cassa distrettuale per am- 
malati, intestato a nome di Giuseppe Ma- 
leka nato nel 1839, abitante in via del 
Lloyd N. 16. 

Da questo libretto si rilevò l’esser suo, 
Il Maleka lavorava all’Arsenale del Lloyd, 
quale fabro, eu uno dei due operai dello 
Stabilimento calcolati i più forti. Vedovo 
da um anno, abitava con ma sorella fe con 
una figlia di circa 17 anni, alle case ope 
ràîe del Lloyd al N. 16. La figlia, maritata 
Visentini, è pure occupata all’Arsenale del 
Lioyà, quale capa. Nell’ingranaggio di una 


carriera artistica. 

Teatro Filodramatico. Un publico 
numeroso convenne ieri alla serata d’onore 
del signor Camillo De Riso, un brillante 
che sa destare l'ilarità degli ‘uditori, e gli 
prodigò molti applausi nei vari numeri. del 
programma. La figlia di Jefte\ di Felice 
Cavallotti ebbe un’interprete intelligente e 
graziosa nella signa Italia Vitaliani; la' quale 
fu applaudita unitamente al Lombardi, al 
De Riso, alla sig.ra Zoppetti-Barsi. Questa 
ultima fu poi una simpatica e vivace San- 
tarellina e recitò e cantò con grazia civet- 
tuola, in modo da meritarsi i più vivi ap- 
plausi del publico. Il De Riso fu un Cele- 
Stino divertente. comicissimo, e provocò la 
più franca e rumorosa ilarità. ppresso il 
Gloria per ordine superiore, esso. fn sosti- 
tuito da un canto sulle parole Viva la di- 
retti con lo stesso motivo del Goria. 


produrre un'impressione im po’ curiosa, E 
pure con o senza gloriu, la Santarellina 
resta un queresimale della Compagnia. 

La farsa musicale Graffigny è quell’in- 
signe bivbonata che tutti sanno, ma il De 
Riso vi profuse Ja sua diavoleria e la fece 
quasi tollerare. Tanto poi per darvi la nota 
di attualità, nella sinfonia diretta dal mae- 
stro Graffigny fu intercalata la Venderigola 
chie fu accolta col solito favore. 

Questa sera I borghesi di Pontaroy. 

Featro Fenice. Questa sera ha luogo 
la serata d’onore del sig. Enrico Corazza 
con l’annunciato programma. 


Dog-kart: e cavalli ricuperati. 
Teri abbiamo recato la notizia di due agenti 
di commercio - Antonio Riddi e Dante San- 
Qrinelli = che s'erano resi introvabili, dopo 
aver preso a nolo dal noleggiatore di vet- 
ture Domenico Piva un dog-hart a due ca- 
valli. Ora, ‘enne a rilevare che i due 
giovanotti s’ erano recati a Utline, donde 
poi non potevano moversi perchè avevano 
incontrato dei debiti. Termattina la: madre 
del Riddi si recò a Udine, pagò i. debiti 
incontrati dal figlio e dall'amico di lui e 
provide a che i cavalli e il veicolo fossero 
tosto spediti al noleggiatere. Come si vele, 
non si trattava di una truffa, ma d’ una 
scappatella da giovani un po’ leggeri. 

Cronaca triste. - Un erede di Cri- 
stoforo Colombo. Iermattina alle 11, un 
vecchio dalla barba bianca e fluente si pre- 
sentava all'Infermeria Treves 6, levati di 
tasca alcuni giornali locali, disse: 

— Sono venuto a prendere quei 25 fio- 
rini che mi destina il podestà. Qui sta 
seritto così, ma io sono di vista corta e 
non posso leggere. Pata 

Il sig. Treves non tardò ad accorgersi di 
avera che fare con un pazzo, e quindi, fa- 
cendogli credere di dover telefonare al po- 
destà, telefonò invece alla Guardia medica. 

— Siete stato militare? — domandò il 

reves al vecchio. 

— No, ma ho molte medaglie. Questo è 
un ordine dell’Impero Celeste - (edera una 
decorazione da cotillon), questa è una me- 
daglia con l'effigie di Cristoforo Colombo, 
il quale mi ha lasciato una casa in eredità; 
questa qui poi è la prova che io sono re 
della republica di quelli che non muoiono 
mai, - Poi, veduto un crocifisso nell’ Infer- 
meria, trasse di tasca una bottiglietta e po- 
sta l'immagine fra due candele, cominciò a 
benedirla; quindi estrasse di saccoccia un bel- 
lissimo erbdoifisso di rame attaccato ad 
un'altra bottiglietta nella quale disse tro- 
varsi acqua santa. - È 

Ma nel frattempo sopraggiunse il dott. 
Goldhammer, il quale stese il certificato 

r il vecchio, che si chiama Giambattista 
frcdini d'anni 72, e: 

— Andiamo ad incassare i 25 fiorini dal 
podestà — gli fa detto — e con questo 


pretesto lo trasportarono all’ ospedale, ove 
fu accolto: nelle sale d’osservazio 

Durante il lavoro. Il bracciante An- 
Area Schivitz, d’ anni 45, abitante in via 
della Malonnina N, 20, ieri nel pomerig= 
Bio, lavorando a bordo del piroscafo del 
Lloyd Juno, cadendo riportò delle leggere 
ferite alla testa. 


I dodicenne Giovanni Zergol, abitante | £' 


in via del Molino a vento N. 4, garzone 
maniscalco, ieri nel pomeriggio, lavorando 
con un trapano nell’officina a cnì è addetto, 
riportò una ferita e una frattura alla mano 
sinistra. 

Il manovale Andre l’ammni 40, abi- 
tante a Roiano nel pomeriggio 

caduta addosso, mentre lavorava, 
a pietra, riportò alcune ferite la- 
cero-contuse alla mano sinistra. 

Ottennero tutti le debite cure alla Guar- 
dia medica. 

‘Lesioni accidentali. La domestica 
Caterina Levan, d’anni 28, abitante in via 
S. Lazzaro N, 9, jeri mattina, con tm vetro, 

iportò accidentalmente ima ferita di taglio 
alla mano destra. Ricorse alla Guardia me- 
dica per le necessarie cure, 

Caduto da 1 muro. Il villico Giu- 
seppe Benadiscich, dî 41 annî, ieri, mentre 
lavorava sopra un muretto alto circa 2 me- 
tri e me: cadde e riportò una frattura 
al femore destro. Fu accolto all'ospedale, 

Bastone vendicatore. L’ undicenne 
Benedetto Agnich, abitante in vin Media 
N. 6, ieri mattina fo accompagnato alla 
Stazione centrale di soccorso, da una guar- 
dia di p. 8, con una ferita Jacero-contusa 
alla tempia sinistra, riportata con tin colpo 
(li bastone, infertogli da nn villico di una 
campagna nei pressi di casa sua; e ciò perchè 
1’ Agnich, assieme ad alcuni coetanei, era 
andato a raccogliere dei rami d’albero sec- 


Pi 


Anversa 22. Loco 19.75, fermo. 3 
Spirito. Panio1 22. Mese corrente 30. 
per Aprile 30,76 sost.o, quattro mesi da m: 
fo 31.50, quattro ultimi mesi 32.10, I 
Beruino 42, Loco 33.70, per Maggio 39.—, per 
Sottoro, 40,95, - : 

Zucchero. Pane: 22, Greggio da 88° disp. 
25.25/26,50 fermo, Bianco p. mese corr. 27.57!/n 
er aprile 27.62! soho, — quattro mesi da 
Maggio 28.——, quattro mesi da ottobre 28.97!/, 
Raffinato 98,— a 98.50. 

Aununeo 22, (Chiusa), Per marzo 9.40, per 
maggio 9.52, per agosto 9.80, sost. è 
Lon Java a scell. 13.4, Rape greggio 
a scell 


Stiurivo 19 Eoig Basso Srviliueamo Eomose Dl dicem Il Pecco 
Recurtone Resrorsent Aueurto Rocco 


cs Avvisi pel Piccolo: di domani 
mattina, per quanto ci sia spazio 
disponibile, si ricevono fino alle 


7 pom. 


CERI SLI] 
ETTORE PREGL 


LR. Impiegato Doganale 
d'anni 38, spirò ieri a sera, dopo lunga e pe- 


MARCO e LEONARD 

altri parenti, danno pa 

perdita agli amici e conoscenti. 
Il trasporto delle care spoglie seguir: 

23 corr., alle ore 4', pom., partendo il c 

Vaglio dalla casa N. 6 di Androna Risort1. 

Trieste, li 22 Marzo 1895 


Ai presento serve quale partecipazione diretta. 
IMPRESA CAPELLAN Piaz 


chi per terra. Ottenne dal dott. Fonda le|pin 


debite cure, dopo le quali fu accompagnato 
a casa sua. b di 

Furti. Ieri dall'abitazione della sig.a Olim- 
pia Langemantel al II piano della casa N. 4 
in via dello Squero muovo, ad opera di uno 
Sconosciuto malfattore ‘vennero rubate due 
sedie del valore di f. 2. È 

Ierlaltro alle 4 pom. Anna Girometta, 
mentre sì trovava nel locale degli incanti 
în via del Farneto N. 1, venne derubata di 
un portamonete contenente f. 20 ed alcuni 
oggetti preziosi del valore di f. 8 che te- 
neva nella tasca del vestito. 

Bollettino meteorologico. Ieri : T'em- 
peratura ore 7 ant. 8.0,ore 2 pom. 14.1 0.0 
— Altezza barometrica ore 7 ant. 756.b6— 
— Oggi: Alta marea 7.35 ant. 8.32 pom. 
Bassa marea 1.54 ant., 2.3 pom, 

Ogni giorno una. ii del paradiso 
terrestre : 

Eva ad Adamo: Puoi giurarmi di non 
aver amata un’altra donna prima di me? 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE - (Ore 8, Dispari 45) 

sLucia di Lam: in Î, 

8), Compa- 

iI bardî. 
in 5 atti. 

) «La farsora de siora 

za» monologo-hîz- 

rsa vaghesse de sior Co- 

ta d'onore del signor Enrico 


Borse e Mercati. 


Chiuse estere e Borsa serale d 
Trieste del 22. Marzo. - La Bora 
di Berlino chiude più ferma: - Credit 
Kubli 2 Rond, Italiana 89,60. (La chi 
precedente segnava: 248.10, 229.25, 99.40, | 

a Borsa di no segna in chiusa: Cambi 

#2; Meridionali 859,59, Med: 
usa _precedonie notava: 

, 066.—, 508,—). Parigi: Apertura 
dell’Italiana' 89,30, poi sino & n — — Chinsa 
ufficiale segna : Francoae 102. 
Spagnuolo 78%y, Banche ottomane 791 
Turchi 144,75. (La, Chiusa procedente 1 
109.07, 89.70, 78.84, 735.02, 145.75). 


Azioni 
per fine 
piccoli 
Lon- 
i Ita 


Inv: 
Metalliche 101.35 a 101 
Credit 403.59 a 404 
mese da 88.15 a 88.55 detta pronta 
83,25 a 88.75, Napoleoni 9.73— a 9.74 
dra a-122.30, Francia 48.60 a 43. 
s Germania 80.05 a 60.23. 

I.istlno. Napoleoni 9.73— a 9.74, Zecchini 
5.76 a 5.77, Lire sterline 12.25 a 12.27, Londra 
123.—a 123.25 Francia 48,552 49.75 Italin 46,35 
a 40.55 Banconote italiane 46.402 43,60, Ban- 
‘sonote germanicho 60,— a 60.20, Rendita au- 
atriaca in carta 101.40 a 101,70, Rendita austr. 
in argento —,— a —.—;_ Rendita austria- 
ca in oro —.-. ‘Rendita ungherese 
in ovo 4%/, 134.— a 124.25, Rendita austriaca in 
Corone 107.13 1.101,95 Rendita ‘ungherese in Co- 
rone 99.10 a 99,35, Credit 403,— a 405,—, Ita- 
liana 88.70 a 88,90, Lotti tureli 77.25 a 78,—, Ser- 
bi 43.50 a 44,—, Serbi nuovi 5.40 a 6,85, Oroce 
Rossa italiana 19,93 a 12.75 


Paure: 22. (Diretto-Urgente) Chiusa: Rendita 
francese 3%, 1 , Rendita italiana 5°, 89.26, 
Rendita spagnuola estarnia 78%/xy Azioni Banca 


Ottomana 731.21 
, Ferrate austriache 920. 

Lombarde 257,50, Rei turca muova: 20.92, 
Cambio Londra 252.35, Egiziane 529.37, Rend. 
austr. in oro 104.1 dita.ungh. in bro 4% 
102.62, Linderbank 620.25, Lotti turchi 144,76 
Banca di Parigi 759.75, Azioni Meridionali ita: 
liane 636.23. fiacca. 

PARIGI 22. (Ronlevard) 102.90, 730.81, 178.39, 
145, calmo 

LoxprA 22. (Cambi Chiusa) Consolidati 104.50 
Lombardi 10.°/,, Argento 23'/, Rend. spagnuola 
78.4, Rendita italiana 88.'/, Rendita austr. in 
oro —.—, Cambio di Vienna —.—, Sconto di 
piazza 1!//, Pagam. della Banea 

Lonpra 22. (Cambi Chiusa) Prestito G 

, Consolidati greci 4%, 28.— 
sa della sera) Azioni del 
2, Ferrate dello Stato 362.87, 
Rendita austr. în oro % 
debole. 


Lombarde s: 
Rendita ungh. 


Caflè. Havre 22. 
rage per marzo per 50 chilogr. 
luglio a fr. 95. 


Chiusa: Santos good ave- 
a fr. 84.—, per 


Asmundo, 22. Rio ordinario 1ocò 08-75, reale 
ui 


logo 77-80, buono loco £: 

Nuova-Vonk 22. Apertura: Rio per consegne 
future, irregolare invariato. 

Cotoni. Livenroot 23. — Merento. baisse 
Tenders in Dochets 900, Vendite 12000, compresi 
affari consegna, Importazione 1870, Merce ame- 
ricana a consegna da qualunque porto L.M 
Marzo 3%/, Marzo-Aprile 2%, Aprile-Mi 
3%/,,, Maggio-Giugno 3, Giugno-Luglio 21/, 
Luglio-Agosto 35/,, Agosto-Settembre 31/,, 
tembre-Ottobre 35/, Ottobre-Nov. 8" rg, Nov 


+ Fair 

dei 
Bengal 2/1 Fair Per- 
ir Egiziana 54 


12.7; Orzo Azow loco 13%, =. Segala Azow 
loco ‘nominale. Frumento Azow Ghirkg per 75 
ruale 1 ettolitro » loco 20. 

anubio Foxani Rumen. 2 
imento California nominale Arrivati 


oto 
Rene 4 carichi, dei quali 6 


alle gosto d'Inghilterra 
offerti. 

Invariato. 

LONDRA 22, - Importazione : Frumento 43100, 
Orzo 24680, Avena 77810 quarte Tutte 
granaglie calme. Formentone in parte più fiac- 

Farina |, sc. in ribasso, Frumento ‘ed orzo 
viaggiante vendibile soltanto in ribasso. 

cui "Tempo bello 

Yarina. Parie1 22. Dodici Marche. Mese cor- 
rente 42,30, per Aprile 42.60 fiacca, p. Mag- 
gio-Giugno ‘43,10, 4 mesi da Maggio 43.75, 

puvolato 

Metalli. LorprA 22. (Diretto) Stagno Strais 
a se. 621) 

©lio, NaroLi 22. Gallipoli contanti 77.81. 
Marzo, 77.61, per consegne future 75,44. ‘bia 
contanti 78.79,% per Marzo 74.23, per consegne 


future 71.80, 


a | Kfittasi 


"| 21 


Gi ricerca mezza Invorante di Diano. Indiriz- 
l zo al plo'* 22 


Îicer meccaniei por conqurretiti, telegra- 
IGBICANSI fici. Imairizza al Piccolo 97 


Si cerca un lavorante per giardino. Restaurant 
| Marienburgi Montebello. 43 


Indirizzo 


f Tn Dalmazia giovanotto pratico von= 
[eercasi 
‘o cauzione, dovendoglisi affidare negozio, verso 
onorario oppure interesse. Indirizzo Piccolo.72 
abile macchinista da uomo 
e gai 0 al Piccolo, 156 
Ricercasi i. 
H ‘abili lavoranti sarte, Indirizzo al 
Ricercansi pino: CRETA 
"abile Invorante pasticcare, 
Ricercasi itFiccio, 
prontamente lavorante modista. In= 
Ricarcasi dirizzo Piccolo 169 
conossenza lingua tedesca, ricercasi. Indirizzo 
all'amministrazione. 167. 
denza francese, contabilità. Offerte conerete 
n Piccolo. 162 
Giovane 


dita commestibili, possibilmente co- 
noscente lingua slava. Esigonsi buone 
omaggi ragazzo per drogheria, Indirizzo al 
iCOrCasi 
ragazzo per Drogheria, Indirizzo al 
raticante per casa commerciale. In- 
Cercasi 3 heò 
i ragazzo dal 12-11 anni per negozio 
Ricercasì chincaglie, possibilmente giò pratico, 
Tavoranie  indoratore, 
Italiano con 16 anni pratica commer 
HOVANE ci 
‘entiduonne, sana, robusta balia, cer- 
Pozzo N, 


ferenze 
iyPiceolo!® 169 
Hicercasi 
Piccolo. 159 
dirizzo al Piccolo. 
con paga. Indirizzo al Piccolo, 16 
Ù civile, mezzo 
FIOrANO det per. negozio, preferibile 
ciale, offresi dalle 8 alle 7 corrispon- 
ca prontamente famiglia. Androna del 
2; piano I. 1sì 
perto nel lavoro di manifatture re 
. Indirizzo all’amministrazione 
del Piccolo! _ 1941 
îi diniere. SsSotto scuola agraria, con ottimi 
RAFUINIBTE: attestati, cerca occupazione. ‘Indi- 
rizzo A. V. Tomaj #7. 102 


di buona famiglia, con paga, ricercaG 
Libreria Barriera 20. 168 


e. Agenzia Wranitzky, via Nuo- 
184 


Î T abili confezioni mantelli, vestiti signora, 
ANTO. munite ottime referenze, ricerca Sartoria 
Rartoli figlio. 173 


Studente 


reali tedesche ripete a scolari classi 
inferiori, Lettere al Pieeolo sub +Ca- 
171 


ANDREA SCANDELLA 


pa 


ssò a miglior vita quest'oggi alle 11/, pomeridia 


I cugini Alessandro e Francesco Seandella, in unione 


all’amic 


Luigi Petronio ed agli altri congiunti, partecipano agli 


amici e conoscenti. la dolorosa perdita. 


La salma 
TRIESTE, 
Hl presente annunzio serve 
Impresa ZIMOLO, Corso 37. 


trasportata direttamente al Camposanto. 


22 Marzo 1895. 


quale partecipazione diretta; 


Pingraziamento 


Le addoloratissime famigl 
vamente commoss 


SICHICH e RINALDI, ;;. 


e per.la solenne testimonianza di vero affetto, ad- 


dimostrato nella luttosa circostanza. dei funerali dell’ amatissimo loro 


congiunto, arciprete di Pirano, 


FELICE SICHICH 


di cuore ringraziano il venerabile 


Clero, le. onorevolissime Autorità 


locali, nonchè, senza distinzione, l’intera cittadinanza, 


ampagna con bella casa nuo- 
due famiglie, vicino al. 


una 
va, 


Da vendere 
Ippodromo. Indirizzo al Piscolo. 145 

Vani T mobili causa trasloco, via Media 3; 
144 


ancorditi, corpi morti, vend 
AAT RI Sort, Y Barni 


anorama 


ONSÌ rr p. stanza 7. 
î nuovissima, magnifica posizione, rendita 
ASA annua. 5000, csente imposte 10 anni, 
vendesi 60,000. Indirizzo al Piccolo. _127 
N ti partenza, da vendere casa con campa- 
OUVO gna 15 minuti dalla città. Matrizzo al 
Piccolo. __ - 9 
H juasi muova vendesi metà prezzo. 
Prouma tea PERTINI Siero, SOT 
neumatica 


usata, buono stato, ricercasi, rate 
oletta‘ Piccolo 


mensili, Offerte con prezzo ,,Bici- 
EL 
Faq Ultimo sistema, 
Proumatica Sino Sisto 
colo. 


Pianoforte 


adoperata poche: 
Indirizzo al Pie- 
274 
corussimo, originale, viennese, ven- 
desi rate. Via Cavana 4, IIL 
piccola, mes 
20 al Piccolo, 


Diavolo Erendo, marte ‘ai tuo dolore, Non go 
HAVOIO: dicacriverti quanto soffro rifiutando 
quello che mi chiedi, e che jo ‘pure ardento= 
mento desidero; ti basti sapere che non sorto 
mai sola, 177 

Î omenica Mirare poi dove non era= 
MIIMONZA vate ultima festa, Lunedi facile dove 
yenuuto tardi. Dolores. 188 
Dttili Indisposto da parocchi giorni. Anmrive 

ITA derci mercoledì ore 7. Saluti. 152 

Cessinno adunque? Accettato? Rispondete 
Ì indirizzo conosciuto. Finestra abitazione, 
Affettuosi. asl 
fi In a tutti impossibili, E. R. causa pre: 
TM sontomisi ‘altro commissionato del rappre- 
sentanto, accontentatelo ; regolatevi ultima de- 
cisione. 189 


parati 
press originali 
‘nzzini, Stadion 22 È 
confezionano vestiti da signora ultimi 
Ì vità, £. 4, S. Michelo 12 rr 
Il pali di grandissimo olfelto e post'span 
G4aH adatti per battesimi, sposati det 
vansi in grandissimo assortintento presso l'e 
ficeria Triestina di Vittorio Fei, via Maleaniat 
100 


[ 3 esce questa mune, Iteca : «Fl balo 
dI DATTOTOÎA Get dtt, rivioto umorianiea Ho 
strata ecc. U 


orniere triestino della moda, assume abbone 
È mento pronta consegna Hbreria Chios 
01 


pris. 
ES assortimento v 


per signora, ultinr 
vestaglie e vestiti per bambini, a p 
cissimi. Presso la sarta Benporat-Spizziehino, 


1962 
è in guanti elle glacé di Vienna 
pecialità o di Londra,” qualità garantita 
prezzi di fabrica, nel Negozio Viennese. ife 
Semi pori arrivi di cravatte, In tune.li 
PIE forme e sî vendono a prezzi straordi 
narlamente bassî, nel Negozio Viennese, pizza 
della Borsa 602. 172 
A TI i barba tinti in ner ‘intura 
Ji greca, Furmacla Rovi 162 
apro" Ghina con Marsala, 31 miglior preparata 
UNU del genere, ottimo ricostituente, Farmas 
cia Rovis. 182 


Preservativi 


Sebastiano 4 


ucente. 


zzina Mor. 1, I, 
spedizione segreta. Wohl, TI 


—— 


Î si riceve dalla Banca Cambio Valute 
BNATO Giuseppe Bolattio, impegnando viglietti 
Lotteria Obligazioni 

fi in 5 mille ricercansi per G mesi verso 
IDFINI 6-8 0jo initeresse, sotto garanzia. Offerte 
aub_,,128" al Piccolo. 128 


frutta secche sodio SommeRTO _aMI Tagrosso, 
ve attivi 


nir 
15,000" posta restante Trieste. 


piacer 

[1] Î Si musica darebbe lezioni d’ istra- 
[208 1/0 menti d'ortone ecc. 2 fiorini al mese. 

Rivolgersi piazza della Borsa N. 14, quarto 

piano. SI 

Tr e e IO atea, 

TÈ Cernè, via Caterina 5. 16 

Zi IV, vengono Istrujie 
inre, confezionare 

Ì mieilio. 


Prof. 
189. 


rgnorine ta: 
‘biancheria 
179 
Ri prontamente stanza vuota due fine- 
IGOICASÌ stro, con'stuta, primo piano; ingres- 
so libero, posizione eentriea. Offerte V. al Pic- 
colo. 168 
Ri i elegante quartiere è sunze, camerino, 
IGBICASI cucina, posizione centrica; o Ii 
piano, per agosto. Offerte sub ,,Agosto Pie= 
colo. 14 
Cer quartiere pronto 2 camere, cucina, vi 
BICASÌ cinanze Ponte rosso. Indirizzo Piccolo, 


46. 
Nitt rontamente, al N. 61 Acquedotto 
TITANSI (serpentina) 4 camere, camerino, eu- 
cina e ripostiglio nella corticella riservata, 
annui f. 320, As 
Til Ape er IT 
ITA nffittansi a Sagrado. Indirizzo ,, Piccolo" 
1950 
tiansi P° DA Agosto quartieri, via Orologio 
î. Indirizzo ,,Piecolo! 1950 
bellissima stanza ammobiliata, via 
Commerciale 6, I piano sinistra. 99 
ftt stanza ammobiliata, via Cass TE 
LITAS! sparmio. Indirizzo al Pianoi 149 
H H resso mobitz, 
fittasi castello: Dobiahof Sto Genplit 
ta, per la stagione estiva o anche per tutto 
l'anno. Si può prendere intero o una parte, 
Bagno' nella corrente del molino; bellissimo 
giardino e posizione. Poi un alloggio tutto se- 
parato dal castello, per l'estate o annuale. In- 
dirizzo al Piccolo. 147 
Afittasi prontamente camerino ammobiliato 
via Cassa risparmio 8, I 
Affittasi stanza vuota persona sola T. 5. Nicolò 


l 16, IV 189 
Affittasi 


prontamente stanza ammobiliata, via 
Affittasi 


del Pesce N. 5. 170 


stanza poggivolo, con o senza mobili; 
via Caserma 9, IL. 165 


Ci Îffittasi ‘camera ammobiliata, comodo del giar- 


dino, famiglia tedesca. Via Romagna 
20, I destra. 260 
prontamente quartiere 2 camere, 
DLE sEogEco 
Arcata N. 4, piano quarto, scala Il. 181 


Taffitt T] stanza ammobiliata anche costo. Ri- 
ANO volgersi via Commerciale N. 1 
Fall IL 152 
due stanze ammobiliate; centro. Im- 
affittare Sirio ni sionio: Mao 
camerino ammobiliato, vii S. Seha- 
FE i DIE ca 
ni stabili interessati mandare not 
Fopnietai quartieri. dispontbit. niti Rgloia 
affittanzo di Alberto Dellegrazio, Piazza Borsa 
le 1973 


magazzini, botteghe, campagne, 
uartieri sponibili prontamente, 24 agosto, 
Renzia affittanze, Piazza Borsa 7, Il 
ACQUISTI E VENDITE D'OCC 

» mobili usati per spedizione, 
RICOrEANSÌ ci oe e ep 
botteghino Bene avviato con vendita 


Vendesi etrolio. Ceoeada Ri 11. 191 

Ta vendere E ro io 
A 
ENIESI Patrice Piosoto te Posfalone senirica 
Ta vendere ratori eta Pale ET 


Piccolo. 


= 


Offerte 
186 


178 
Ta vendin O o n 
la vondere partenza. Via Punta del forno 2 


160 


ia Costa, Corso 27. Colori ad olio ed 
L'artoleria acquarello della fabrica Windsor e 
Newton di Londra. 


RESTAURANT 


AL GIARDINETTO 


ACQUEDOTTO 
Oggi sabato 23 marzo 
Ultima produzione 


del rinomato comico originale Viennese 


GIUSEPPE STEIDLER 


CON COMPAGNIA. 
Principia alle ore 8 — Ingresso soldi 30. 
Ingresso e posti riservati soldi 50. 


È GIA ARRIVATO 


un emporio di 


STOFFE DA SIGNORA 


per l’entrante stagione. 


Stoffe doppia altezza, in disegni nuovissimi 
li soldi B® il me 


GRANDISSIMA SCELTA 


to) 
IN STOFFE FINISSIME 


per eleganti toilettes da signora, 


S. OHLER & COMP. di Vienna 


Prezzi fissi Trieste, Corso M. 9 ’relefono 498 


AVVISO. 
Nel RESTAURANT 


AL RE D'UNGHERIA 


sito in via Commerciale N. 5 

verrà spacciata, da oggi in poi, la Birra di 
Pilsen della prima Fabrica di biro 
per azioni di Pilsen, soltanto qualità 
genuina, al prezzo di 32 soldi al litro. 


Devotissimo T. Kondr, 


Domenica 24 Marzo 


pertura 


dell’ 


Hotel Ferdinandeo 
AL GAGGIATORE. 


»PILSNER BIERHALLE" 


Via S. Spiridione 2 
UESTA SERA 
o 


Q 
CONCERTO VOCALE ED IRENE 
GONDOLIERI VENEZIANI 


Nuova per Trieste. 
Principia alle ore 7 e mezza 


ANCHOR-LINE" 


LINEA REGOLARE BIMENGILE 
diretta fra TRIESTE e NEW-YORK 


1.w, CHAPLIN, rappresentanttoe 
We h FORpESS 
oppure UGO CLESCOVIO 


Sensalo inegricato 


NEGOZIO MANIFATTURE 
BANCO OPERAIO DI MUTUI PRESTITI 


Corso N. S1. i 


La sottolirmaia si pregia avvisare i Signori 


che in occasione «el 
deposito di 


Stoffe da uomo da f. f.— al metro in più 


Stoffe da donna ci 


Percail in 


cambiamento di stagione ha rifornito comp 


al metro in più. a 
egni nuovi da soldi 24 al metro iN È 


consortisti e nou cons? 


so 
Jetamento il 


mille righe, da soldi 40 


più 


tra «n in più 
Satin stampati in disegni nuovi da soldi 40 al metro in !! 


nonchè diversi altri articoli che verranno venduti al prezzo di 


concorrenza 
LA DIREZIONE: 


